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La Lazio Pària il tifoso Ottaviano Del Turco, «numero 2» della Cgil 
ha «Tra la soddisfazione per il rinnovo di un contratto 
novanfanni e la vittoriosa battaglia contro i ticket 
— — — ci metto anche la gioia per quello scudetto del 74» 

Vertenza biancoceleste 
• i ROMA. Novantanni, possono essere tanti ma anche po­
chi. Tutto sta dall'angolazione nella quale ci si pone. E per 
la Lazio del presidente Gian Marco Calieri il futuro e giova­
ne, essendo egli alla guida della società soltanto da un an­
no. 

Volgendo lo sguardo al passato, accanto alle imprese 
dei vari Sciavi, Bernardini e, soprattutto, Silvio Piola (ma an­
che Fausto Coppi vesti la maglia biancoceleste), come non 
ricordare gli episodi neri? Cinque volte in serie B: '60-61 ; '66-
67; •70-71; 79-80 per il calcio-scandalo; 84-85. mentre 
nell'86-87 restò in B, per sospetta corruzione, penalizzata di 
9 punti. Si salvò dalla C dopo uno spareggio con Taranto e 
Campobasso, allenatore Eugenio Fascetti. 

Ma come non ritornare con la mente agli anni esaltanti 
di Tommaso Maestrelli e di Umberto Lenzini. di Chinaglia e 
di Wilson, culminati con la conquista dello scudetto nella 
stagione 1973-74? Poi il declino proprio nel momento in cui 
per l'allenatore che aveva inventato «undici campioni», era 
pronto il contratto per passare alla guida della nazionale. 
Maestrelll venne infatti colpito nel 1975 da un male incurabi­
le che il 2 dicembre del 1976 lo portò alla tomba. Quindi la 
tragica morte di Re Cccconi nel 77, quella del medico so­
ciale Renato Ziaco e del presidente Lenzini, rimasto In cari­
ca dal 1966 al 1980. 

Furono anni bui anche quelli della presidenza Chinaglia, 
dall'83 all'86, che portarono la Lazio oltre che in serie B an­
che sull'orlo del laliimento. Chimentì si accollò il pesante 
passivo (oltre 12 miliardi), spalleggiato anche da Bocchi. 

Nella stagione successiva, con la Lazio penalizzata da 
un -9 in classifica, Bocchi divenne il maggiore azionista 
mentre Gian Marco Calieri, azionista di minoranza, venne 
nominato presidente della società. Se si (osse aperto il bara­
tro della C i due azionisti avrebbero mollato la baracca e per 
la Lazio non ci sarebbe stata più storia. Fascetti seppe tene­
re in piedi la baracca, tanto che nel 1987-88 riportò la Lazio 
in serie A, ma venne poi licenziato, mentre Calieri divenne il 
solo padrone della società blancazzurra. 

«Cera l'assemblea 
ma io tradivo 
per andare allo stadio» 

RONALOO PERCOLIMI . 

• I ROMA. E un laziale spe­
ciale solo perché è un uomo 
pubblico, ma Ottaviano Del , 
Turco, segretario generale ag-
giun'o della Cgil, tifoso lo è di­
ventato nella solita tradiziona­
le maniera. -Il destino di un 
abruzzese immigrato nella ca­
pitale e approdato in periferia. 
a Centocelie - dice il vice so­
cialista di Bruno Trentin -, 
Quella di diventare laziale e 
stata, come per molti altri, 
una scelta obbligata. Laziale 
per reazione contro l'arrogan­
za degli indigeni che erano 
tutti romanisti». Dopo la nasci­
ta, l'adolescenza del tifoso Del 
Turco sul finire degli anni 50. 
Le "trasferte" da Centocelie al­
la Stadio Flaminio a bordo del 
tranvetto e il ricordo indelebi­
le dei miti biancocelesti: «Ri­
cordo in particolare il centra­
vanti Vivolo che ci lece vince­
re la finale di Coppa Italia 
contro la Fiorentina e poi Scl-
mosson «raggio di luna» e le 
polemiche che accompagna­

rono il suo passaggio alla Ro- . 
ma». Sembra che si trattò di 
un sacrificio obbligato. I milio­
ni incassati dalla vendita dello ; 
svedese servirono per salvare 
la Lazio dal tracollo... «Certo 
la Lazio, ma anche la Roma, 
non ha mai avuto presidenti 
di grande spessore. Per fortu­
na con Calieri sembra che 
stiamo imboccando la strada 
del club gestito con criteri In­
dustriali». 

Arrivò la stagione dell'impe­
gno politico che doveva di­
ventare professione. Durante 
il serio, impegnato '68 come 
potevano convivere l'eskimo e 
la sciarpa biancazzurra? «Beh, 
qualche imbarazzo questa 
condizione me lo ha creato e 
non mi vergogno a confessare 
che quando c'era un'assem­
blea all'università io me ne 
andavo allo stadio a vedere la 
Lazio. Tradivo consapevol­
mente, ma, (orse, è stato un 
tradimento che mi ha salvato». 

Ma una vittoria della Lazio 
che sapore ha? «Forte, molto 
forte. Ho ancora il gusto della 
vittoria sul Napoli che mi ha 
(atto passare uno dei miei mi­
gliori Capodanno». Ma c'è più 
gusto a vincere, magari un 
derby, oppure a condurre feli­
cemente in porto una trattati­
va sindacale? «Non mischia­
mo il sacro con il profano. E 
sia chiaro che il sacro e la La­
zio...». E Del Turco si autoap­
plaude con una sonora risata 
che esaspera I tratti fabtaffiani 
del suo volto. «No, a parte gli 
scherzi - riprende il numero 2 
della Cgil -, sono sensazioni 
che non si possono confonde­
re. Ma nemmeno mi senio di 
tenerle rigidamente divise. Tra 

Ottaviano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della Cgil; 
sopra un'immagine della Lazio 
del 1973 che volava verso 
lo scudetto: Chinaglia 
e Maestrelll abbracciati 

un accordo alla Sclenia e una 
vittoriosa battaglia contro i tic­
ket io ci metto anche lo scu­
detto della Lazio di Maestrel­
ll.. 

E trovarsi ad un tavolo delle 
trattative davanti ad una con­
troparte che 6 anche un acce­
so tifoso di un'altra .squadra 
può Influire nella carica che si 
mette nel cercare di vincere la 
vertenza? «Mah, come avver­
sano ricordo In particolare lo 
juventino ex presidente della 
Confindustria Walter Mandelli. 
Con l'attuale direttore genera­
le della Confindustria, Paolo 
Annibaldi, altro juventino, du­
rante qualche trattativa dome­
nicale invece ci passiamo la 

radiolina per seguire Tutto il 
calcio, minuto per minuto"». 
Ma quando è sugli spalti del 
Flaminio Ottaviano Del Turco 
che tifoso e? «lo non sono uno 
di quelli che urlano all'allena­
tore <ambia l'omo». Ma que­
sto Materazzi come lo vede? 
«Bene, per me è un ottimo tec­
nico. Lasciamolo lavorare in 
pace, lo, poi, come sindacali­
sta sono per principio contra­
rio al licenziamento». Ma ogni 
tifoso si sente anche un po' 
tecnico... «SI ma la stragrande 
maggioranza di calcio non ca­
pisce niente». Ma un piccolo 
consiglio a Materazzi non ti 
senti anche tu di darlo? «Ecco, 
stia vicino a Di Canio, lo aiuti 
a maturare. Il ragazzo è un ta­
lento naturale, ma potrebbe 
essere rovinato dal suo carat­
tere. Ne ho visti altri di geni 
calcistici: Dell'Anno, Dolso, 
detto "sinistro di Dio" e anche 
D'Amico, perdersi per strada. 
Sarebbe un peccato che Di 
Canio facesse la stessa fine». 

Basket. La Philips vive giorni ansiosi e domani in Polonia prova della verità in Coppa Campioni 

L'elogio delPimperfezione diventato crisi 
Parlano gli ex 

ROMA. Fausto Bargna e Ro­
berto Premier, due ex degli 
anni d'oro ora al Messaggero 
Roma, analizzano il momento 
nero dei milanesi in campio­
nato e in Coppa. «Il gruppo si 
sta un po' logorando, è inevi­
tabile - commenta Bargna -
D'Antoni ha sempre cercato 
di dare il massimo, di giocare 
sempre e in questo momento 
sta pagando». Difesa d'ulficio, 
invece, da parte di Premier 
•D'Antoni (inilo? Non fatemi 
ridere. L'anno scorso abbia­
mo perso sei partite di (ila e 
certe batoste erano all'ordine 
del giorno. Poi. alla line, lo 
scudetto è arrivato regolar­
mente a Milano. Caustico, co­
me sempre, il giudizio di Bian­
chini: «La Philips è stata la 
grande dominatrice degli anni 
Ottanta: adesso, però, siamo 
entrati in un nuovo decennio 
e da loro bisogna attendersi 
ormai solo dei lampi». 

Domani sera la Philips in crisi gioca il suo futuro in 
Europa contro i modesti campioni di Polonia del Le-
ch Poznan. Quattro i punti su cui fondare i capi d'ac­
cusa del momento difficile dei milanesi: I) l'identità 
vincente improvvisamente smarrita; 2)Ja squadra 

. completamente sfuggita di mano a Casalini; 3) Mike 
D'Antoni, leader storico in panne; 4) il problema Cu-
reton, definito dallo stesso Cappellai! «in catalessi». 

LEONARDOIANNACCI 

• i ROMA. Quattro passi nel­
la crisi per scoprire se questa 
Philips ha ancora una sua ani­
ma dopo il terribile «uno-due» 
subito in campionato contro 
Panapesca e Robcrts. Quattro 
passi nella crisi alla vigilia del­
la delicatissima trasferta con­
tro il Lech Poznan, la modesta 
squadra di dilettanti polacchi 
ancora a zero punti nella clas­
sifica di Coppa dei Campioni 
che pone i milanesi davanti a 
un bivio. Un ennesimo scivo­
lone indurrebbe a tentazione 
anche i difensori più morbosi 

a parlare di crisi irreversibile 
di questa squadra, un succes­
so in Polonia - risultato asso­
lutamente alla portata anche 
di una Philips «convalescente» 
- rimetterebbe in corsa la for­
mazione di Casallnl per le «fi­
nal tour» di Saragozza. 

Dove cercare, quindi, le ra­
gioni di questo malessere im­
provviso (se di semplice ma­
lessere passeggero si tratta) 
che ha gettato nello sconforto 
la formazione più titolala de­
gli anni Ottanta? Vediamo di 
sintetizzare le ragioni profon­

de di questo «black-out» che 
ha aperto delle crepe profon­
dissime sia in campionato -
che vede attualmente i tricolo­
ri all'undicesimo posto - che 
in Coppa... .' 

Identità, La squadra ha, 
smarrito l'identità vincente, 
quella perfetta fusione di grin­
ta e orgoglio che è stata la vera 
etichetta «Doc» dei milanesi 
nell'ultimo decennio. Partite 
perse al fotofinish, un cattivo 
uso della difesa, pessime pre­
stazioni in attacco. Unica dife­
sa per Casalini, il pochissimo 
tempo avuto a disposizione 
per preparare la squadra al 
gran completo. Sono mancati 
ai milanesi due mesi, quei ses­
santa giorni passati In palestra 
senza Curcton che hanno 
sconvolto i bioritmi di una 
squadra che deve sempre fun­
zionare come un orologio sviz­
zero. 

Casalini. Tra I colpevoli del 
difficile momento dei milanesi 
troviamo ovviamente il coach. 
La squadra gli e sluggita di ma­

no anche se Casalini minimiz­
za: «Storie, siamo convalescen­
ti. Dateci solo il tempo di risco­
prire in Polonia e, domenica, 
contro il Messaggero l'orgoglio ' 
e la dignità del gruppo: abbia­
mo poco tempo, ma fi una 
scommessa contro tutto e con­
tro tutti». Radio spogliatoio 
parla poi di nuove incompren­
sioni con D'Antoni, il capo ca­
rismatico in campo. I due non 
si sono mai amati, anche se fi­
no a ieri i grandi successi ave­
vano fatto cadere nell'oblio 
tutti gli attriti. 

D'Antoni. E veniamo al ca­
pitano. Dodici mesi fa Milano 
visse un momento difficile 
molto simile a questo: sei 
sconfitte consecutive in cam­
pionato, durante le quali non 
si risparmiarono epitaffi per 
l'anziano Mike. Come fi andata 
poi a finire nei play-off è cosa 
nota a tutti. La situazione è 
molto slmile a quella dello 
scorso anno. Resta solo da 
scoprire se D'Antoni, con una 
stagione in più nelle gambe 

come Meneghin e McAdoo, 
terrà fede al suo ennesimo 
proclama lanciato in questi 
giorni di grande freddo: «Que­
st'anno vinciamo Coppa e 
campionato».. Una. prpfezja 
che Mike npeté sempre ih gen­
naio e che si fi rivelata quasi 
sempre azzeccata in primave­
ra. 

Cureton. Il problema eter­
no del secondo straniero. Earl 
Cureton era stato acquistato 
da Cappellari per assicurare 
difesa, rimbalzi e personalità. 
Fino ad oggi ha deluso. «Non 
nascondiamoci dietro a un di­
to - ha commentato lo stesso 
general manager - Cureton fi 
da Natale che sembra in cata­
lessi». Potebbe essere lui, insie­
me a Riva, a fare le spese della 
crisi. Casalini infatti, vuole dare 
una scossa e sostituirli con 
Montecchi e Meneghin a co­
minciare da-giovedl a Poznan. 
Tutto quésto alla vigilia di una 
settimana di fuoco che vedrà i 
milanesi affrontare dopo il Le­
ch Poznan, Messaggero e Bar­
cellona. Franco Casalini 

PROVINCIA 
DI MILANO 

Avviso di gara d'appatto 
La Provincia di Milano, via Vivalo rt 1, Milano, intendo procadare 
madtante licitazione privata all'appalto con il metodo di cui all'arti­
colo 24, latterà a), n. 2 della legge italiana 6 agosto 1077. n. 564 se­
condo quanto previsto dall'articolo 1, lettera a), della legge 2 feb­
braio 1973. n. 14 con esclusione-delie offerte anomale al sensi del­
l'articolo 17 della legge 11 marzo 1960. n. 67 con Incremento di ot­
to punti della media fatto presente che eventuali offerte tn aumen­
to non concorreranno a formare la media delle offerte, per l'esecu­
zione del aonoelencati lavora 
• ooetmzlone IstHuto tecnico sperimentale a ordinamento 

apadafe In Milano, per un importo a base d'appalto di 
U •.930.000.000. 

I lavori dovranno essere eseguiti nel termine di 480 giorni. 
C ammessa la facoltà di presentare richiesta di invito da parte di 
imprese riunite ai sensi degli articoli da 20 a 23 della legge 6 ago­
sto 1977. n. 984 e successive aggiunte e modificazioni Le richie­
ste d'Invito dovranno pervenire entro il 31 gennaio 1990 all'indiriz­
zo sopra Indicato 
II termine per la spedizione degli inviti da parte della Provincia di 
Milano viene fissato al 20 marzo 1990 
Nella richiesta di partecipazione gii interessati dovranno dichiara­
re di possedere te capacita economiche, finanziane e tecniche in 
relazione alla natura e all'importo dei lavori, da dimostrare in ca­
so di aggiudicazione a termine degli articoli 17-16 della legge 6 
agosto 1977, n 664, nonché dichiarare che nessuno degli ammini­
stratori e dei direttori tecnici (o il titolare se trattasi di impresa indi­
viduala) al trova sottoposto alle misure di cui alle leggi italiane 13 
settambre 1962. n. 646.1? ottobre 1962. n. 726 e 23 dicembre 1962. 
n. 936. dichiarazioni richieste a pena di esclusione. 
La domande dovranno essere corredate, a pena di esclusione, dai 
certificati d'iscrizione alla Camera di commercio industria artigia­
nato e agricoltura In data non anteriore a tremasi e all'Albo nazio­
nale dei costruttori (cai 28 ed Ilici civili) in data non anteriore a una 
anno, nonché dai certificati inps e Cassa Edile attestanti la regola­
nti in materia di contributi sociali, di data non anteriore a sei me­
si. Tali certificati possono essere presentati anche in copia fotosta-
tlca. 
Il concorrente stabilito In altro Stato della Cee dovrà allegare alla 
domanda idonea certificatone rilasciata dallo Stato di apparto-
nenia. 
La domande dovranno essere corredate, a pena d'esclusione, dal­
la dimostrazione di avere già eseguito lavori similari, dalla dichia­
razione Iva dalla quale risulti che nel 1968 il giro di affari e stato al­
meno doppio dell'importo dell'appalto, nonché dalla dichiarazio­
ne circa l'attrezzatura, l mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecni­
co di cui dispone la ditta per l'esecuzione dei lavori 
Le richieste d'Invito non vincolano l'Amministrazione 
Copia del presente avviso è stato trasmesso all'Ufficio pubblica­
zioni della Cee in data 28 dicembre 1969 
Milano. 29 dicembre 1989 

- IL SEGRETARIO GEN L'ASSESSORE 
.av«l dr. Oeskferio De Petrls Valentino Moietta 

COMUNICATO DELLA 
VAL DI SOLE - TRENTINO 

FOLGARIDA 
MARILLEVA 

Collegate sci ai piedi 

1 8 IMPIANTI 
DI RISALITA 
APERTI 

1 8 PISTE 
PERFETTAMENTE 
SCIABILI 

SEGRETERIA NEVE 0463/96.272 

FUNIVIE FOLGARIDA MARILLEVA Spa 
SCUOLE DI SCI FOLGARIDA E MARILLEVA 

ASSOCIAZIONI ALBERGATORI 
A.P.T.VALDISOLE 

Còppa. Domani in Austria 

La discesa più veloce 
per acrobati sugli sci 
Domani e venerdì Schladming ospita la discesa 
e lo slalom cancellati a Garmisch e Bad Wiessee 
per mancanza di neve. Ieri sono state disputate 
le prime due prove cronometrate con Pirmin 
Zurbriggen subito velocissimo. Kristian Ghedina, 
impegnato a studiare un tracciato sconosciuto,; 
si mette tra i favoriti. Diciannove anni fa qui nac­
que «la fossa degli italiani». 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• i SCHLADMING. Qui c'è la 
neve, quella vera. La Stiria, «il 
cuore verde dell'Austria», è 
uno dei pochi posti d'Europa 
dove si trova la neve. Era nevi­
cato in novembre e su quella 
esigua base la celebre pista 
Planai era stata rinvigorita con 
la neve dei cannoni. Ma il 
phoen, con temperatura di 
pnmavera, aveva sciolto tutto. 
La neve è tornata la vigilia di 
Natale e le temperature bas­
sissime - ieri 17 gradi sotto ze­
ro - l'hanno conservata. Qui 
sono mollo severi con la neve 
programmata e l'ultima paro­
la spetta ai contadini che han­
no permesso l'organizzazione 
della discesa libera e dello 
slalom soltanto perche la base 
sulla pista è fatta di neve natu­
rale. Quella programmata, in­
fatti, brucia l'erba. 

Ieri sono state corse le pn-
me due prove cronometrate e 
gli azzurri si sono comportati 
molto bene. Il vecchio Danilo 

Sbardellotto ha ottenuto il ter­
zo tempo assoluto dopo Pir­
min Zurbriggen (che ria sfio­
rato i 100 chilometri orari) e il 
norvegese Atle Skaardal. I ra­
gazzini Peter Runggaldier e 
Kristian Ghedina hanno fatto 
il quinto e il quattordicesimo 
tempo. Peter e Knstian sono 
simili per qualità tecniche e -
assai diversi per temperamen­
to. Kristian, per esempio, alla 
domanda se si sente tra i favo­
ni ha risposto di si, dopo una 
brevissima esitazione. E ha 
aggiunto che corre per vince­
re. Peter invece alla stessa do­
manda ha risposto che tra i 
favoriti non ci si vede: «Sarei 
contentissimo di Unire tra i 
primi quindici». , 

Questa pista, lunga 3457 
metn. è la più veloce del 
mondo, Franz Klammer nel 
dicembre del '73 vi corse alla 
straordinaria media di 111,2 
chilometri orari. Quel giorno 
la Planai era un'orrida lastra 

di ghiaccio sulla quale il gran­
de discesista austriaco distri­
buì brividi. Sul tracciato, dopo 
2658 metri, c'è un punto che 
si chiamava Bannwaldeinfar-
th, ribattezzalo, quel lontano 
giorno d'inverno, «Italienerlo-

.ch», «la fossa degli italiani». Vi 
caddero infatti Gustavo Thoe-
ni, Herbert Plank, Erwin Strie-
ker, Marcello Varano e Giulia­
no Besson. Unico rimasto in 
piedi Stefano Anzi, ottavo al 
traguardo. Ieri la «Planai», pie­
na di curve e molto ondulata, 
ha contato nove ruzzoloni, 
fortunatamente senza gravi 
conseguenze. La squadra più 
falcidiata è stata quella fran­
cese con tre sciatori caduti e 
due fermati dalla paura. 

Vale la pena di precisare 
che il vecchio record di Franz 
Klammer non potrà essere 
battuto perchè la pista di allo­
ra era più corta di una ventina 
di secondi, più ghiacciata e 
più scorrevole. Le tante curve, 
ideate dopo infinite polemi­
che, hanno molto smussato le 
punte della velocita di quel 
tempo. 

Vale la pena di ricordare 
che le gare di Schladming sa­
ranno le prime della Coppa di 
questa stagione a esser corse 
su neve naturale. Qui di neve 
ce n'è mentre a Kitzbuehel, 
nel cuore del Tirolo, dove tra 
nove giorni dovrebbero festeg­
giare i cinquant'annl del cele­
berrimo Hahnenkamm, la so­
gnano. 

Parigi-Dakar 
Mas s'avvicina 
ad Orioli 
Altri incidenti 

Ancora una giornata di transizione, all'insegna del «déia vu» 
nel deserto africano. Con 111" tappa la Parigi-Dakar entra 
nella settimana conclusiva. Questa prova 6 stata disputata 
sulla distanza di 431 kilometri (di cui 222 di speciale) fra 
Tahoua e Niamey in Niger. La competizione riservata alle 
auto è stata vinta dal finlandese Ari Vatanen e dallo svedese 
Bruno Berglund su Peugeot 405 che consolidano ulterior­
mente il loro primato in testa alla classifica precedendo il 
belga Delferrter e l'inglese Cowan su Mitsubishi. Nelle moto, 
lo spagnolo Mas Samora ha preceduto gii italiani De Petti e 
Orioli (nella foto), entrambi su CagJva. Quest'ultimo si con­
ferma leader della classifica generale davanti all'iberico Mas 
Salora che insegue a 1 ora 12:11. Da registrare altri incidenti, 
i cui protagonisti sono stati un italiano ed un francese, cadu­
ti al km 92 dello speciale. 

Caos nel volley 
Skiba si dimette 
L'Alpitour Cuneo 
contesta la Fipav 

La pallavolo italiana vive 
un'altra giornata piuttosto • 
movimentata». Due i fatti sa­
lienti: le dimissioni del tecni­
co del VBC di Battipaglia Ski­
ba e la richiesta ufficiale del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Alpitour alla Lega e alla Fe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ derazione di convocare con 
estrema urgenza un'assemblea nazionale delle società in 
base agli ultimi fatti che avrebbero falsato il campionato. 
Alexander Skiba Invece lascia la panchina campana dopo 
due anni di intenso lavoro, sentendosi tradito dai suoi atleti 
che avrebbero mostrato soprattutto poca professionalità. I 
punti deboli sembrano essere i due stranieri che si sono di­
mostrati molto discontinui I dirigenti del VBC hanno cercato 
in ogni modo di trattenere l'allenatore polacco che è pero ri­
masto fermo sulle sue decisioni. Tornano intanto le Coppe 
europee. In Coppacampioni la Philips ospita i tedeschi 
orientali del Leizpig. in Coppacoppe la Maxicono affronta in 
trasferta il Lione e la Sisley va in Cecoslovacchia contro l'O-
dolenaVoda. 

Sponsor 
giapponese 
dà 25 miliardi 
a Ivan Lendl 

I giapponesi entrano nel 
mondo del tennis alla loro 
maniera. La Mizuno. indu­
stria nipponica di abbiglia­
mento e attrezzature sporti­
ve, infatti curerà il nuovo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ look del numero uno del 
^•^*^*^^ ,^^^™'^™"^— mondo Ivan Lendl grazie ad 
un contratto multimiliardario della durata di sei anni. Il cam­
pione cecoslovacco non ha voluto rivelare I dettagli dell'ac­
cordo che secondo alcune fonti dovrebbe fargli guadagnare 
oltre 20 milioni di dollari (25,6 miliardi di lire) in sei anni. 
L'accordo è stato reso noto a Sydney dove a causa del mal­
tempo è stata rinviata la prima giornata degli Open dei New 
South Wales, dotato di 400mila dollari di borsa. Lendl scen­
derà in campo oggi. 

Si è tenuta in Francia una 
riunione esplorativa tra Ciò 
(Comitato intemazionale 
olimpico) ed alcuni rappre­
sentanti del Comitato olim­
pico sudafricano (aperto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ solo ai bianchi) ed alcuni 
^•^•^•^•^^•^™*™*^,™— esponenti del comitato 
•Apartheid e spirito olimpico». Al termine dell'incontro è sta­
to diramato un comunicato in cui si afferma che il Sudafrica 
non può sperare di reintegrare l'attività olimpica fino a 
quando non verranno create delle Federazioni sportive mul­
tirazziali. Il Ciò rende noto infatti che non pud neppure 
prendere in considerazione un riesame della posizione su­
dafricana fino aquando il sistema non verrà radicalmente 
modificato 

Apartheid 
No demo 
al Sudafrica 
se esclude inerì 

L'israeliano: 
Mansdorf: 
«Con i nazisti 
avrei giocato» 

Il tennista Amos Mansdorf 
ha dichiarato: «...Avrei gio­
cato anche nella Germania 
nazista se fossi vissuto allo­
ra», scatenando violentissi­
me repliche da parte di tutti i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mass media presenti in Nuo-
^^^™^™™"""^™^™— va Zelanda per un torneo di 
tennis. La causa di queste dichiarazioni sono stati un gruppo 
di giovani che contestavano Mansdorf che aveva preso parte 
ad un torneo qualche tempo fa in Sudafrica. Il tennista israe­
liano ha poi cercato di ridimensionare l'accaduto afferman­
do che le sue dichiarazioni erano state interpretate in modo 
errato e intendeva spiegare che sport e politica devono re-. 
stare separati Mansdorf non è comunque nuovo a questo ti­
po di dichiarazioni 

LORENZO SMANI 

LO SPORT IN TV 

Rullino. 23.25 Mercoledì Sport. 
RaJdue. 18.20 Tg2Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 1530 Hockey su ghiaccia una partita di campionato; 

18.4STg3Derby. 
Tmc. 14 Sport News; 14.1090X90; 14.15Sportlssimo; 22.10Cal­

cio: Monaco-Argentina (differita). 
TelecapocUatrla. 13 Rally. Parigi-Dakar; 13.45 Settimana Gol; 

14.45 Campo Base; 15.15 Football americano; 16.45 Juke 
box; 17.15 Obiettivo sci; 18.15 Wrestling Spotlight; 19 Cam­
po base: 19.30 Sportime; 20 Rally: Parigi-Dakar; 20.30 Basket 
Usa; 22 Speciale Coppi. 

BREVISSIME 

Ippica. Si sono svolti ieri a Castelnuovo, alla presenza di una 
grande folla, I funerali del driver Sergio Brighenti. 

Vrenl Schnelder. La campionessa di sci svizzera ha vinto ieri 
ad Hinterstoder (Austria) lo slalom di coppa del mondo, 

Tennis. Secche scontine di Cane, 6-16-1 da Krishanan, e Pisto­
iesi, 6-3 6-3 da Arias, nel torneo di Auckland. 

Premio Erg Sportsman. Biasion (auto), Cadalora (moto). 
Darai (motonautica), Antico (atletica) e Lamberti (nuoto) 
sono i vincitori dell'89. 

Formula 1. Il francese Olivier Grouillard sarà l'unico pilota del­
la scuderia italiana Osella nella stagione '90. 

Calcio. Il 15 gennaio Nicola Berti e Maria Dall'Olio, madre di. 
Ivan il giovane tifoso ferito a Firenze, riceveranno il premio 
«Mascotte d'oro», 

Italia "90. La nazionale austriaca soggiornerà dal 20 al 25 mag­
gio a Bressanone prima dell'inizio dei mondiali di calcio. 

Coni. Il segretario generale Pescante ha siglato lunedi a Roma il 
protocollo d'Intesa '90 con il comitato olimpico cinese. 

Ciclismo. Due professionisti della strada giapponesi esordiran­
no in Europa ad aprile nella «Settimana bergamasca». 

Sci nordico. Marco Albarello è giunto 2° nella «Coppa Consi­
glio Vaile d'Aosta» gara intemazionale di 15 km. 

Ciclocross. Il campione italiano professionisti Claudio Van-
delli ha abbandonato l'attività dopo essere rimasto senza 
squadra. 

Mano di pietra. Roberto Duran è stato privato del titolo mon­
diale dei pesi medi da parte del World Boxing Council. 

Lewis allunga. Il «figlio del vento» tenterà a Città del Messico di 
battere l'8.90 mondiale di Bob Beamon. 
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